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Gatto, sesso femminile, 10 mesi
01/06/2010 – La gatta viene portata in ambulatorio perché
“ha delle convulsioni”.
La sera prima, alle 19, è stata trattata con un prodotto an-
tiparassitario a base di Imidaclopride(100 mg) e Perme-
trina (500 mg). La permetrina, nei gatti, ha un’azione
tossica a causa di un insufficiente meccanismo di glucuro-
nazione. Il principio attivo provoca un aumento della libe-
razione di neurotrasmettitori e favorisce la persistenza della
depolarizzazione post-sinaptica, con una sintomatologia cli-
nica che include, tra l’altro, ipereccitabilità, tremori mu-
scolari, convulsioni tonico-cloniche, fino a grave
depressione del sensorio, insufficienza respiratoria e morte.
Il prodotto (specifico solo per cani) è stato applicato sulla
cute, come spot-on, nella zona interscapolare, e la gatta è
rimasta a contatto con il cane convivente, anch’esso trattato
la sera stessa.
Alle 23, il proprietario nota la comparsa di tremori, con-
vulsioni, incapacità a mantenere la stazione eretta e a de-
ambulare, e così per tutta la notte. Al mattino, la gatta
vomita un liquido giallo, poi cerca cibo e acqua, ma ha dif-
ficoltà ad ingerire, mentre i sintomi nervosi persistono. In
ambulatorio, presenta tremori muscolari, più accentuati
agli arti, movimento a scatto di collo, coda e testa, midriasi,
incapacità a mantenere la stazione eretta, temperatura
38,1°C. Estraendola dal trasportino soffia, tenta di fuggire,
mostra una grande vitalità, miagola intensamente. Viene
somministrata una terapia allopatica a base di Diazepam
(0,5 mg/kg), per contrastare l’azione nervosa. Dopo 20
minuti, la gatta appare leggermente sedata (non riesce ad
alzarsi, tono muscolare più rilassato), ma durante la mani-
polazione soffia, e persistono i movimenti a scatto (arti e
coda), i tremori, aggravati dai rumori e dal tocco. La gatta
vive con i proprietari dalla nascita, ma si comporta “come
una selvatica. Non ama essere toccata, graffia e morde se
qualcuno tenta di accarezzarla o afferrarla. Sembra sospet-
tosa. Non ama stare in casa con le persone”. E’ una gatta
“delicata”, snella, indipendente, schiva. In mancanza di un
antidoto specifico e a causa della persistenza della sinto-
matologia nervosa, si propone una terapia omeopatica.  Re-
pertorizzo con OpenRep Free, sezione Kent Repertory:

MIND, COMPANY, AVERSION TO, p.12

GENERALITIES, CONVULSIONS, NOISE FROM, p.1354

GENERALITIES, SENSITIVENESS, EXTERNALLY,  p.1398

EXTREMITIES, CONVULSION, UPPER LIMBS, p.968

EXTREMITIES, CONVULSION, LOWER LIMBS, p. 969
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Scelgo Ignatia 30 CH (non avevo a disposizione le LM),
somministro 0,5 ml di soluzione dinamizzata. Dopo 5 mi-
nuti la gatta appare più tranquilla, i movimenti sono meno
estesi e meno frequenti, ma qualsiasi stimolo, special-
mente sonoro (camion in strada, voci di bambini ...) li ag-
grava. Dopo 15 minuti ripeto la dose, ri-dinamizzata, e
così per altre 3 volte, a distanza di 15 minuti e l’ultima
dopo mezz’ora.
Un minuto dopo ogni dose, i movimenti tornano a manife-
starsi, più intensi e frequenti, ma si placano entro pochi mi-
nuti, man mano in meno tempo. La gatta rimane cosciente,
non soffia più se la accarezzo, pur non reagendo fisicamente
-per effetto del Diazepam- appare vigile ma non aggressiva.
Mezz’ora dopo l’ultima dose, la gatta dorme, i movimenti
sono scomparsi, tuttavia il minimo stimolo (rumori, tocco,
movimento del trasportino) li scatena; si placano in 2-3 mi-
nuti osservando il silenzio. La gatta in tale occasione si sve-
glia, miagola, poi torna a dormire. Viene dimessa e la sera
il proprietario non la riconduce per il controllo concordato.
Riferisce il giorno dopo, per telefono, che sembrava stare
molto meglio, i movimenti erano presenti, se stimolati, ma
sempre più radi e meno intensi. Riusciva ad alzarsi e cam-
minare senza cadere, mangiava, “sembrava tornata lei”. Una
settimana dopo è completamente ristabilita, e appare meno
aggressiva e sospettosa.
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Omeopatia clinica

Si sveglia tranquillamente (dato che la suoneria del tele-
fono é come quella della sveglia), pensando di dover alzarsi
per andare a lavorare. In realtà si tratta del figlio che le co-
munica di aver fatto un grosso incidente stradale: per for-
tuna non si sono fatti nulla né lui né il compagno che
guidava, la macchina però é distrutta. Si tratta della mac-
china che Susy aveva prestato la sera prima ai due ragazzi
per un’uscita, contro il parere del marito. “Sono stata ma-
lissimo, avevo la sensazione di mancare, la bocca asciutta,
non riuscivo neanche a parlare, a reagire”. Susy si sentiva
bloccata, si é sdraiata, il marito le ha alzato le gambe. Ha
preso del sale in bocca come le aveva consigliato qualcuno
quando la pressione era bassa. Ha avuto molto freddo, bri-
vidi forti in tutto il corpo come scosse epilettiche; i denti
battevano. Si é coperta bene, ha bevuto acqua e zucchero.
Non c’era sudore. Non ha voluto cercare l’aiuto di nes-
suno, per non disturbare nonostante stesse molto male. Poi
ha mandato il marito a vedere quel che era successo. Il
giorno dopo dolori dappertutto, come se avesse preso
botte e bisogno di urinare spesso. Senso di colpa per aver
prestato la macchina (“mi fidavo”), discussioni con il marito
che era contrario.
Adesso sono passati 5 giorni e sente ansia intensa, vuoto allo
stomaco, paura di tutto, che possa succedere qualcosa. A
tratti ci sono ancora i dolori tipo contusione come il 2°
giorno. Repertorizzazione con Syntesis 9.1:

1 1234 1q MIND - AILMENTS FROM - bad news 61 

2 1234 1q MIND - AILMENTS FROM - mental shock; from 21  

3 1234 1q MIND - AILMENTS FROM - fright 78  

4 1234 1  BLADDER - URINATION - injuries; after 4  

5 1234 1  GENERALS - PAIN - sore 255 

6 1234 1  STOMACH - ANXIETY - Epigastrium 50  

7 1234 1q MIND - AILMENTS FROM - injuries, accidents; 

mental symptoms from 11  

8 1234 1  MIND - ANXIETY - conscience; anxiety of 79 
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5/11 5/10 4/9 4/9 4/9 4/8 4/8 4/7 4/7 4/7 

1 1 2 1 1 - 2 2 2 3 1 
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4 1 3 - - 2 - - - - - 
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6 3 1 3 2 - 3 2 2 2 1 

7 - 1 - - 1 - - - - - 

8 2 1 3 2 2 2 3 1 1 2 

Prescrivo ARNICA MONTANA MK tubo monodose 1/3
subito e 1/3 diluito in acqua da sorseggiare durante i 2-3
giorni successivi. La rivedo un mese dopo in ospedale, mi
viene incontro per ringraziarmi. Dice che dopo aver assunto
Arnica é stata meglio, quella forte ansia allo stomaco ed il
senso di ammaccatura sono passati. Nel frattempo ha avuto
molti altri problemi, cose che le sono successe, ma questa
é un’altra storia...
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Cane Breton femmina età due mesi. La cucciola presenta ga-
stroenterite virale con presenza di vomito e diarrea incoerci-
bili. Era stata precedentemente trattata per 2 giorni con
fluidoterapia sottocutanea, metoclopramide per il controllo
del vomito e una copertura antibiotica a base di amoxicillina
e acido clavulanico. Alla visita clinica in ambulatorio presenta
notevole abbattimento, disidratazione, vomito e diarrea
emorragica molto liquida scura e fetida, ipotermia. La pro-
gnosi è riservata.
Si inizia fluidoterapia endovenosa e un riscaldamento
corporeo, sospendendo le terapie in corso poiché ave-
vano dato scarsi risultati. La mattina successiva la situa-
zione è identica, e inoltre fuoriesce da una narice una
secrezione sanguinolenta scura che crea bolle nella espi-
razione. Si prescrive Crotalus Horridus 30 CH, tre gra-
nuli ripetuti ogni 3 ore per una giornata. La scelta di
questo rimedio è dovuta al fatto che Crotalus horridus è
riportato in varie materie mediche per l’utilizzo in stati
di collasso e nella sepsi generalizzata con tendenza al san-
guinamento da diversi orifizi con sangue scuro non coa-
gulato. La mattina successiva la cucciola è vivace e
abbaia, non vuole più stare dentro la gabbietta. Poco
dopo mangia con avidità un po’ di carne cruda. Si conti-
nua il rimedio per 3 giorni, tre granuli mattina e sera,
durante i quali la diarrea, non più emorragica, persiste
ma le condizioni generali continuano a migliorare fino
alla guarigione clinica.


